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le quali I'ambientazíone letteraria del Decalogo si riferisce. Lo
stesso linguaggio del Decalogo, pur nella sua vicin anza a quello
deutetonomico, mantiene in molte espressioni una autonomia e
una singolarità che inducono a pensare a una tradizione indipen-
dente che a sua volta influì su alcuni strati della redazione deute-
ronomistica, prima o dopo I'inserimento2.

fn questo senso si sono sviluppate numefose ricerche sulla for-
mulazione originaria del Decalogo; partendo da un esame delle
differenti versioni del testo e poi applicando i citeri della <<criti-
ca delle forme>>, i critici hanno per lo più cercato di ricosuuire
una serie di precetti il più possibile omogenei nella loro formula-
zíone. Tuttavia oggi, in particolare dopo gli studi del Fohrer 3,

sembra difficile poter ammettere una formulazione originaria omo-
genea per tutti i precetti e pare necessario riconoscere che proibi-
zioni o ingiunzionî provenienti da differenti serie siano staie uni-
ficate solo in una fase secondaria della madizione. Il problema cen-
trale diviene allom quello di individuare i tempi e i modi di tale
processo; purtroppo gli elementi a nosffa disposizione sono tali
da non permettere molte afrermazioni sicure e i tentativi di solu-
zione finora proposti lasciano spesso troppo spazio alla fantasia.

Lo stesso numero di dieci comandamenti è fortemente discus-
so - anche se prevale la tendenza di accettare questo dato tradi-
zionale che sembra difficile spiegare come innovazione - e incerta
ne è l'identificazionea. Se i dubbi maggiori si rivolgono oggi verso
la prima parte del Decalogo, Es. zo,z-6, ciò non dovrebbe far di-
menticare le difficoltà pur sempre presenti in diversi punti della
seconda parte. Si ricordino specialmente i problemi connessi alle
proibizioni del desiderarcla casa e la moglie del prossimo, che po-
tebbero aver costituito un unico precetto, il rapporto di questo
con la proibizione del furto, la ricerca del nucleo originale nell'or-
dinanza del Sabato s.

z. N. Lohfink, Das Hauptgebot. Eine [.Jntarsucbcucg ltterarischer
Dtn.5-rr, Roma ry$; F.García L6pez, Analyse Littérahe de

Einleitungslragen zu
Deutéronone, V-XI,

Revue Biblique 85, 1978, 5-49.
3. G. Fohrer, Das sogenannte apodiktiscbe lormalierte Recht und der Dekalog, Keryg-
ma und Dogma u, x965, 49-74.
4. M. Lestienne, les dix Paroles et le Décalogrze, Revue Biblique 79, 1972, 484-5;.o.
j.'ùtr.L.Moran, Tbe Conclusion ol the Decalogue, CBQ 29, 1967, 1,43-1.1,4t A. Lemaire,
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un dio straniero (zar) e non ti prostrerai ad un dio stranierc (nè-
kar)>> sembra fondere le due versioni del primo comandamento di
Es. zo,3 e di Es. 34,14. Il Langlamets osserva che íl Sal.8r dà al-
la fornrulazione di Es. 34,14 (èl 'abèr) una colorazione sichemi-
ta ( 'èl nèkdr, cfr. Gen.35,2.4i Gios.z4,zo.z3\; questo e altr i
punti di contatto fra il Sal.8r e Gios.24'u possono suggerire che
la combinazione del Sal.8r non sia frutto di una tardiva attività
Ietteraria, ma di una fusione delle tradizioni del nord e del sud
operata in un santuario del nord. Ciò naturalmente accrescerebbe
il valore della testimonianza.

Per quanto rigu arda la proibizione delle immagini il testo di
Es. zo,4 <<non farui per te una scultura o una irnmagine alcuna di
ciò che è in cielo al di sopra o in terra al dt sotto o nelle acque al
di sotto della terra>> è preferibile a quello diDeott.5,8 che presen-
ta una piccola variante: <<scultura di qualsiasi immagine che...>>.
La versione di Esodo è sostenuta oltre che dalle antiche raduzio-
ni anche dal confronto con I'espressione Pesel úntassèkàh che com-
pare in altri passi e mantiene forse una connessione più antica,
che può aver servito da modello alla nostra.

Il versetto si può dividere in due parti. La prima <<non fami
per te una scultura> corrisponde sufficientemente alle caratteristi"
che formali delle proibizioni in stile apodittico e potrebbe ben es-
sere una formula originale del Decalogo. La seconda parte si pre-
senta invece come un'amplifrcazione. Si potrebbe essere tentati di
includere nella formulazione originaria anche la proibizione di
farsi una t"rnúnàh, ma lo smetto legame di questo termine con
l'amplificazione e il confronto con le altre formulazioni della proi-
bizione portano alla conclusione che anche per questo termine ci
si trova di fronte a una aggiunta o a una sostituzione. Infatti i
due termint pesel e t"múnah appaiono congiunti solo nel Decalo-
go, ove appunto si può pensare a un'amplificazione, e in Deut. 4,
passo abbastanzatardo che dipende dallo stesso Decalogo. L'unio-
ne dei due termini è invece esclusa da tutte le alme formulazioni

25. Art. cit. alla nota r8, pp.49o s.
z6.Cf . r .  Sa l .8 t , t r  e  Gios.24, r7 i  Sa l .8r ,5  e  Gios.24,25.
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biettivo principale del-precetto'"era proprio di vietare'Qualsiasi
rappresentazione di Jahvé. Così Sf .F. Albright aff.rmu ch. <,lo
jahvismo era essenzialmente aniconico e la rappresentazione ma-
teriale era esffanea al suo spirito sin dalf iliziàrr rt. tu ,...ssità
di difendere questo carattere-della_religione jahvistu d"il. possibi-
li contaminazioni derivanti dai culti .Tt.otrunti troverebbe espli-
cita espressione in questo comandamento.

K.H. Bernhardt in Gott und Bitd, Berlin ..9i6, vede invece nel-
la proibi zione d..ll: immagini di Jahvé il desiderio di salvaguarda-
re.il prestigio dell'arca, .èrrro tu..o dell'anfrzronia dí Isrlete, di
cui esse sarebbero state pericolose rivali 32.

H.T. Obbink ha sostenuto. che la proibi zione delle immagini era
diretta contro quelle del culto canàanaico che avrebbero por,rro
essere erette nei santuari di Jahvé; ciò roverebbe confermà neila
vicinanza della proibizione delle immagini e di quella clegli idoli
i" 4r. 24,t2; L9r.19,4; 26,r t3. Tuttuliu mi semtra più f,robabiIe che Ia polemica antic anaa.naica si sia sovrapporta uliu più unticu
proibizione delle immagini di Jahvé di .rn .*o illegittiÀo di im-
magini cultuali, combinandosi inoltre alla polemica fia diverse for-
me di culto jahvistico 3a.

Nella motrvazione di Es. zo,5-6, la frase <(non ti prostrerai e
non Ii servirai>> deve essere rifeiita ad <<altri dei>> di És. 2o,3; in-
fatti il_pronome oggerto {i questi verbi è plurale e si connette più
naturalmente con <<altri dei> che con ir singol arc pesel3s; inoltre
I'espressione <<prostrarsi e scrivere>> è usata unicamente in connes-

3r. sfl.F. Albright, Fron tbe stone Age to christianity, Baltimore t946, zoz.
3z'Cft' nfl'Zimmerli, Das Bilderuerbot in der Gescbicbte des alten Israel. GolclenesKalb, eherne Scblange, Mazzeben uncl Laele, ir' Si"ai.r-r.r. ,ltt.rtamentlichen Theolo-gie und Prophetie (Ges.Auf. ', Th.B.,jli,.Myr*en r.974, 247-z6o; E.D.stockton,Phoenician Cult Stones, Austr. Journ. oínOt. A*,r1.,., uli, r9Z4-7r, r_27.
ft. H.Th. Obbink, Jahwebitder, ZAyl 47, :.929, 264_274.
34'La possibilità di un originario culto aniconico o prevalentemente aniconico di Jah-r'é ffoverebbe conferma nelle ricerche zul.culto d"rt"?igioni dei ;;p"lù;;itivi (G.van der Leu\t', Fenomenologia delle religioni, Tori"o-i9Z)o,35os.) e negli studi sullestesse antiche religioni semitiche, cfr. stockton, art.cit.-alla n.32.
lr.tfi/.Zimmerli, Das zueite Ggbol (r9jo), in Gottes offenbarung, cit. alla n. ro, 2)4-248' Si è già osservato che t"múnah (immagine) è probabilmente u;'aggiunta posteriore.
Il Reventlow riconosce che i due verbi s"i tiierir.otì J- culto id.ff; ;lf, aiunltastraniere, ma li riconnette a <<una scultura e una immagine>> del v. 3, ort. ii.' alla n. j,p . 3 r .

4,i
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Si è già visto come sia dal punto di vista formale sia da quello
del contenuto non vi sono obiezioni considerevoli all'appattenenza
di questo precetto alla più antica formulazione del Decalogo, tut-
tavia altre considerazioni sul contesto in cui appare e su altri pas-
si biblici possono portare a differenti conclusioni.

Il Lohfink 3n nei suoi studi sul Deuteronomio conclude che il
divieto di costruirsi immagini è un'inserzione abbastanza tarda nel
nostro testo e non rappresenta che un corollario del comandamen-
to principale.

Nello stesso Decalogo vi sono indizi di amplifrcazioni e di spo-
stamenti. Come si è già visto, il contenuto del v. 5 di Es. zo non
dovrebbe essere riferito al v.4 bensì al v. 3 e perciò il v.4 si ro-
verebbe fuori posto nella sua attuale collocazione; del resto 1o
stesso v. 5 si presenta come un'amplifrcazione. Ammessa l'origina-
rietà del v.3 (almeno nel suo valore di interdizione degli dei stra-
nieri, se non nella sua attuale forma) si può pensare che fosse sta-
to aggiunto in un primo tempo il v.5 e successivamente il v.4.

Il Lohfink rintraccia nei capp. r-rr del Deuteronomio I'evol-
versi del comandamento fondamentale nell'apparire e nelf intrec-
ciarsi delle varie formulazioni. A formulaziani tratte dalla sfera
politica (contesto dell'alleanza) e successivamente tasferite ad
esprimere rapporti religiosi a0 si aggiungono nuove formulazioni
più schiettamente cultuali 4t ed altre che cercano di penetrare più
a fondo nel sentimento religiosoa2. I passi più importanti per
quanto ci r iguarda sono Deut.6,4-25; 8,r-zo i 4,r-4o; secondo i l
Lohfink essi si basano su un testo del Decalogo che ha avuto nel
tempo successive amplificazioni.

Se Deut 6 sembra presupporre un testo in cui il comandamen-
to fondamentale era espresso solo dalla proibizione di avere altri
dei, Deuf. 8 conosceva un testo in cui si era aggiunta la proibizio-
ne del servizio cultuale degli altri dei. Deut. 4 infrne conosce an-

39.N.Lohfink, op.cit. alla n. z, e Ascolta, Israele, Brescia 1968.

4o.Non avere alti dei (Deut.5,7), non seguire altri dei (Deut.6;4; 8,r9; rt,z8; t3,
3.5; z8;4), amerai Jahvé tuo Dio...  (Deut.6,5; 5,to;7,9; r.o,rz; rr,r .r3.22; r3,4i r9,9).

4r.Deut.5,8: non ti fare scultura; Deut. t,9: non ti prostrare loro.

42. Si raccomanda il timore di Jahvé (Deut.6,tz-r5), si mette in guardia contro la di-
menticanza di Dio (Deut.8,rr) e conro la superbia di Israele che troppo presume del-
Ia propria giustizia.
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